
 

 

 

 

 

Lo sciopero di lunedì 2 luglio ha visto una massiccia partecipazione delle colleghe e dei colleghi della Cassa di 
Risparmio del Friuli Venezia Giulia.  

La grande maggioranza delle filiali sulla principali piazze della nostra regione è rimasta chiusa e la 
percentuale di adesione è stata nell'ordine del 80/90%! 

La risposta dei dipendenti alle arroganti posizioni aziendali che mettono in discussione diritti, tutele, salario, 
qualità del lavoro ed in definitiva gli stessi livelli occupazionali è stata quindi forte e chiara:  
NO alla cancellazione degli accordi,  
NO al ricatto occupazionale,  
NO al ricorso indiscriminato ed onerosissimo ai consulenti! 

La Dirigenza della Banca è avvertita: senza il sostegno e la condivisione dei dipendenti non si va da 
nessuna parte! 

Ora aspettiamo le mosse dell’Azienda, consci che potrebbe essere necessario scioperare e lottare ancora, 
perché la partita è molto complessa e difficile. 

Cogliamo infine l'occasione per ringraziare tutti per l'enorme sostegno dato alla vertenza in questa 

prima giornata di mobilitazione nazionale: GRAZIE! 

 

Cordiali saluti, 

 
Federazione Autonoma Bancari Italiani 
Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia 
Area Friuli Venezia Giulia - Gruppo IntesaSanpaolo 
  
Patrizia Perisutti - Gorizia 
Ugo Edoardo Albanese - Pordenone 
Giampaolo Gobbo - Trieste 
Luigi Rapone - Udine 

 


